
COMUNE DI CAPRILEONE
Provincia di Messina

N. 18 Registro del 27.05.2008

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALB

OGGBTTO: Approvazione del Regolamento per la convocazioneo le
adunanze ed il funzionamento del Consiglio Comunale.

L'aruro DUEMILAOTTO il giorno VENTISETTE del mese di MAGGIO alle ore 19000 e segg,,
nella sala delle adunanze consiliari di questo Comune, alla seduta di INIZIOT disciplinata dal comma 10

dell'art,30 della L. R, 06/03/1986, n. 9, esteso ai Comuni dall'art.58 della stessa L,R., in sessione

ordinaria prevista dall'art.l8 del Vigente regolamento del Consiglio Comunale. che è stata partecipata

Risultato legale, ai sensi del 4o comma dell'art.30 della L.R. 613186, n.9, il numero degli intervenuti,

assume la Presidenza il Sig. Fiore Antonino nella sua qualità di Presidente presente in aula.

Partecipa il Segretario del Comune Dr.ssa Anna Maria Messina.

Ai sensi dell'art. 184 - ultimo comma - dell'O.EE.LL. vengono scelti tre scrutatori nelle persone dei

consiglieri: Giuliano - Lollo - Triscari.
Risultano presenti : Sindaco, Ass. Mancari, Lionetto e Armeli
La seduta è pubblica.

IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTO che sulla proposta di deliberazione in oggetto hanno espresso:

- il responsabile del servizio interessato, per la regolaritàtecnica: parere Favorevole.

- il responsabile di ragioneria, per la regolarità contabile: parere Favorevole.

at Consrslieri a nonna dell'art. 4E dell'O.EE.LL.. rrsultano all lo nominale

Cognome e Nome del Consisliere

FIORE ANTONINO MARIO
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TRISCARI MARIO
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GIACOBBE ALESSANDRO X CAPUTO SALVATORE X

FAVIZil FILIPPO X TODARO MARIA ROSALBA Xgiust.

LOMBARDOF. SEBASTIANO X GENOVESELT]IGI X

DE PLANO MARIO GruSEPPE X MAZZOLA SALVATORE X

GIULIANO CALOGERO X ROSELLA MUSICO MASSIMO X

TRUGLIO BENEDETTO X SCIORTINOPINO X

LOLLO TINDAROFRANCO X

Assegnafi: n. 15 In carica: n. 15 Presenti n. 13 Assentí n. 02



IL CONSIGLIO COMUNALE

Prima della trattazione del presente punto all'ordine del giorno su richiesta unanime delibera di
sospendere la seduta per la durata di minuti 10 dopo avere effettuato votazione per alzata di mano,
con il voto favorevole unanime su no i3 consiglieri presenti. Sono le ore 22,05.
AIle ore 22,15 si riprendono i lavori Consiliari e sono presenti i medesimi consiglieri presenti
prima della sospensione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita lettura della proposta di deliberazione riguardante I'oggetto;

Ritenutola meritevole d' approvazione;

Ad unanimità di voti favorevoli espressi per alzata di mano su n. 13 Consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA

Approvare, come approva l'allegata proposta di deliberazione con oggetto: Approvazione del
Regolamento per la sonvocazioner le adunanze ed il funzionamento del Consiglio Comunale,
che è parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo.



COMUNE DI CAPRI LEONE
Provincia di Messina

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMTJNALE

Presentata dal Responsabile dell'Area Amministrativa Istituzionale Sig. Antonio
Raimondo.
Su proposta del Presidente del Consiglio Comunale.

OGGETTO : Approvazione Regolamento per la convocazione, le adunanze
ed il funzionamento del Consiglio Comunale.

Premesso che si rende necessario modificare il vigente Regolamento per la
disciplina dello svolgimento delle sedute consiliari;
Considerato che all'uopo è stato predisposto apposito schema di Regolarnento
da sottoporre all'esarne del Consiglio Comunale per l'approqzione;
Ritenuto doversi prowedere in merito e, quindi, all'approvazione dello schema
di regolamento appositamente predisposto;
Visto lo Statnto Comunale, ;

Visto lo schema di "Regolamento" che si allega alla presente per formare parte
integrante e sostqnziale;
Visttit D.ltg-r/o n- 267 D00A;
Visto l' OO.EE.LL. vigente nella Regione Sicilia;

PROPONE

1. Di approvare tiallegato Regolamento Comunale,per la disciplina dello
svolgimentó delle sedute consiliari, composto eb !'l articoli.

Capri Leone 9ó:_pf:_t-ooY i

Il Responsabile del Servizio

P.lva fi)461850836

Il Proponente

Qo$. Antoninghre)
(.

(Antonio R4rmondo)

é4!,'



Gomune di CAPRI LEONE
Provincia di MESSINA

PARERI

Ai sensi dell'articolo 49 del D. Lgs. n.26712OOO e attestazione della copertura finanziaria

SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE ANTE RIPORTATA E PRESENTATA DAL
RESPONSABI LE DELL,AREA AM M INISTRATIVA ISTITUZIONALE SIG. Antonio
Raimondo.

SU PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE.

.Pet,quanto riguarda la regolarità tecnica si esprime.pa!'ere _

ri-úsL-?pI

. Per quanto conceme la regolarità contabile si esprime parere îA Cq VZ,rO CZ

49 del D. Lgs. n. 267120ffi si attesta la copertura finanziaria alAi sensi dell'art

-- capiìolo

UFFICIO RAGIONERIA

di Ragioneria



COMT]I\TB DI CAPRI LEONE
Provincia di Messina

REGOLAMENTO PER LA COÌ{VOCAZTONE,
LE ADT]NAI\ZE ED IL FTTNZIONAMENTG

DEL CONSIGLIO COMTINALE

CAPO I
DISPOSEIONI GENERALI E DEL CONSIGLIO COMUNALE

Art.1i: 
\;.. Oggetto del Regolanento i

Il presente regolamento cornpre,nde no77 articoli e disciplina:
1. Il funzionamento del Consiglio Comunale;
2. [,a presentazione e discussione delle varie proposùe:

3. Il quonrm richiesto per la validita delle sefute consiliari;
4. L'oryaniz-aÀw interna della strutnra del Consiglio Comunale;
5. L'utilizzo della disponibilita finanziaria attribuita al cmsiglio.

A:ft2
Modalità di nomina e stato giuridico degli amministratori

La Legge dello Stato e delta Regione disciplinano:

1. L'elezione dgl Consiglio Comunale e del Sindaco;
Z. La duraîa in carica del consiglio comunale e del Sindaco;

3. Il numero dei consiglieri assegnati al Comune;
4. La posizione giuîidica degli amninishatori;
5. I casi di ineleggibilita ed incompatibilita;
6. k modalita per la nonina della Giunta Municipale;
7. La procedura dei ricorsi;
8. Le indennità e le aspettative spettanti ai consiglieri.

ArL 3
Entrafl in carica dei consigfieri

I consiglieri entrano in carica all'atto della loro proclamazione owero, in caso di surrogazione, app€na

aCottata la relativa delibera.
ArL4 î i

Convocazione della prima seduta del Consiglio Comunale

l. Ia prima oonvocazime del Cmsiglio Comunale è disposta dal President€ uscente e dwe avere

luogo entro quindici giomi dalla proclamazione con invito da notificarsi almeno dieci giorni prima

di quello stabilito per I'adunanza;
2. Qualora il Presideirte usc€Nrte non proweda, la convocazione è disposta dal consigliere neo*letto

che ba riportato il maggior nrunero di preferenze indiviùali al quale spett4 in ogpt caso, la
presidenza prowisoria &ll'assemblea fino alla lezime del Prmi&nte;

3. Nelf ipotesi di omissione degli atti di cui ai precedenti commi, il Segretario Comunale ne dà

tempestiva comunicazione all" Assessorato Regronale degli Enti locali per il controllo sostitutivo.



Art.5
Funzioni del Consiglio e delibere

Il Consiglio Comunale è I'organo di indirizzo e di conhollo politico - anrministrativo di urua I'attività
dell'Ente e di programmazione e pianificazione urbanistica-
La cnmFr,trloza specifica del Ccnsiglio Conrunale e quella indicata neila legislatura in vigore nella
Regior.: Siciliana.

AÉ.6
Seduta dd Consiglio

l. Le sedute del Consiglio Comunale si svolgono nell'apposita sala delle sedi comunali;
2. Su proposta del Sindaco o su determinazione propna, il Presidente può stabilire che I'adunanza del

cccsiglio si tenga eccezionalmente in luogo diverso dalla sde comunalg sempre nell'ambito
territoriale del Comune, quando ciò sia reso necessarie deli'inalvibilità o indisp@ibilita della sede

s0ess4 o sia motivato da ragoni di carattere sociale che frnrc ritenere opporhrna bpresenza del
consiglio sui luoghi ove si \rcrificam sihrazimi particolari esigeirre ed aweninremi cùe ricjhiedono

un impegno, la solidarietà e la partecipazione della comunità;
3. La sede ove si tiene I'adunanza del consiglio deve essere sempre indicata nell'awiso di

convocazione. Per le riunioni ftori della sede comunalg il Presidente dwe danre notizia al pubblico
almeno ventiquanro ore prima dell'inizio dei lavori, con appcito awiso da pubblicarsi all'albo
Pretorio d in attri luqghi pubblici.

Art.7
Pubblicità delle sedute

\
lr sedute consiliari sono pubbliche;
Il Consiglio Comunalg con il vdo frvorevole della maggioranza dei cmsiglieri presenti, delibera di
t€nere I'adunànza in forma segr€ta quando vengono trdaf o soxr imoddi argomeirti che

implicano apprezzameirto o grudizi sulla qualità o sul comportamento di persone, od esaminati fatti
e circostanze che richiedono valutazioni delle qualita morali e delle capacità personali di persone;

Gli argomenti da esaminare in seduta segreta sono precisati nell'ordine del giomo;
Duante le adunanze segret€ possono r€stare in aul4 ottre ai compoeuti &t Consiglio Comunale, al
Sindaco, o Vice Sindaco, in sua rappresentanza e al Segrctario Cmrmte' gli Assessori, il
Responsabile dell'ufficio segreteria" tutti vincolati al segreto d'ufficio.

Art.8
Sedute apeÉe

In presenza di particolari dizioni o di rilerdnti mdiyi d'iúeresse della su richiesta del
Sindaco o su propria determinazione, sentita la conferenza dei Capigruppo, il Presideirte può
convócare l'adunalza aperta" nella sede abituale od anche nei luoghiparticolari previsti dall'art. 6

del presente regolanrento t
Tali adunanze hanno carattere straordinario ed alle sùesse, cm i cmsigli€ri possm essere invitate
Parlamentari, rappresentaffi dello Stato, della Regim, della Provinci4 di altri Cmrmi, &lte
circoscrizioni, degli organismi di partecipazione popolare e delle associazioni sociali, politiche e
sindacali interessati i temi da discutere;
In tali particolari adunanze, il Presidente, garantendo la piena liberta di espressione dei consiglieri,
conseirte anche intervemi dei rappresentanti come sopra indicati" che portano il loro contributo di
opinioni, di conoscenze, di sostegno e illustrarc al consigliogli orirntamenti dEgli Enti e delle parti
sociali rappreseirtati ;
Duante le adunanze aperte del consiglio non possono essere adottate deliberazioni o assunti, anche
in linea di massima impeg"i di spese a carico del Comune. Dell'adunanza può essere redatto un
solrunario procssso Verbale.

1.

2.

3.

4.

l.

2.

3.

4.



Art.9
Servizio d'ordine durante le sedute

Durante le sedute consiliari deve essere assicurato dal personale Comunale ( Vigile Urbani) idoneo
servizio di ordine e vigilanza tanto all'intenro che all'esterno della sala consiliare, come pure nelle
adiacenze della sede Comunale.

ArL 10
Personale in servizio durante le sedute

Il Segretario Comunale dowà predisporre la presenzr di idoneo personale cÍlpace di fornire udienze ed

informazioni che evenfualmente dovessero essere richieste durante la seduta consiliare.

ArL ll

Iniziativa delle Sedute Consiliari

Ia convocazione del Consiglio è di competenza del Presidente del Consiglio ed è obbligatoria nei casi
previsti dal successivo art. 13.

ArL12
Data delle sedute dd Consiglio

Ia data delle sedute del Consiglio è dsterminata dal Presideirte del Consiglio Comunale. La data della
convocazione deve essere strabilita in modo che gli awisi ai consiglieri siano recapitati nei termini
stabiliti dtll(art-. 16 del presenfe regolamento. \

Art 13
Richiesta della seduta consiliare

l. Il Presidente è tenuto a riunire il Consiglio Comunale in un termine non superiorc a 20 gronri
quando lo richieda il Sindaco o almeno un quinto dei cosiglieri in carica inserendo all'ordine del
giorno gli argffii dagli 56sg richiesti.

2. Trascorso infrumrosmeme il termine di *i rop"q il Cmsiglio sara omvocato dal Vice Presidente
aI quale il Segretario Comunale daràtempestiva comunicazione.

3. Da[a ripetuta e ingiustificata omissione della convocazione del Consiglio sarà data comunicazione,
a cura del Sogretario Comunalg all'assessorato agli Enti l"ocali ed ai Prefetto.

Art 14
Discussione di argomenti già trattati

Nessuna richiesta può essere presa in esame da parte del Consiglio qualora riguardi un argomento già
tattato e conclusasi cm apposito atto deliberativo. L'argorneúo di che trafiasi puo essere discusso
dopo che siano trascorsi 180 giorni dal prino provrredimento, salvo ch il Presideúe m &ida
diversamente per fttti nuovi o aggiuntivi.

Art.15
Sessione del Consiglio Comunale

l. Il Consiglio Comunale si riunisce in sessimi:
- Ordinaria;
- Straordinaria;
- D'Urgenza.
2. Obbligatoriamente si riunisce in sessione ordinaria per l'approvazione del bilancio , e per

I'approvazione del Conto Consuntivo.
3. Si riunisce in sessione straordinaria:



- Per determinazione del Presidente;
- Per richiesta del Sindaco;
4. Si riunisce d'urgeirza quando sussistono mdivi rilev-drti ed indilazionabili che rendono necessaria

la convocazione.

ArL 16

Consegna degli awisi Convocazione

l. Per le adunanze ordinarig I'awiso di convocazionq dwe essere consegnato ai consiglieri almeno

cinque giomi prima di quello stabilito per la riunione;
2. Per le adunanze shaordinarie, I'awiso di convocazione, deve essere consegnato almeno tre giorni

prima di quello sabilito perla riunime;
3. Per le adunanze d'urgenza" I'awiso di convocazione, deve essere cmsEllato alm€rc 24 ore prima

dell'onr stabilita per la riunime; 
;

4. Nei termini di cui ai precedenti commi sono inclusi i giorni festivi; è computato il giorno della
consegna dell'awiso rna non quello dell'adunanza;

5. In caso di sospensione o di rinvio della seduta per meno di trentasei ore non è necessaria alcuna
comunicazione agli ass€nti. Per le sosp€nsioni più tungfte dovra essere daa cornunicazione agli
assenti alme,no dodici ore prima &lt'adman4

6. Nel caso che, dopo la consegna degli awisi di convocazione, si debbono 4ggiungere all'ordine del
glomo degli argomenti nuovi, indipendentemente dal tipo di sessione, occorre darne awiso ai
consiglieri almeno veirtiquattro ore prima della riuniong comunicando l'qggetto degli argome,nti
aggiunti;

7. I motivi dell'urgeirza della mvocazioe rìon oocorre ch siarc riconwiuti dal Consiglio
Comunale;

8. L'eve,ntudle ritardata o irregolare consegru dell'awiso di convd,azior.r è sanata quando il
consigliere interessato partecipa all'adunanza del consiglio al quale era stato invitato.

ArL 17

Personah autorizato a ricevere fawiso di convocaziore

L'awiso di convocazione va consegnafo nel domicilio indicato dal consigliere ed è valido anche se il
consigliere è assente dalla zua sedg purché la consegna sia frna a perso'na con lo stesso conviveirte o

ad altra dal consigfiere stesso indicata.

ArL f8
Domicilio eletto dal consigliere

Qualora il consigliere abbia reside,nza in un altro Comune, deve eleggere domicilio nel Comune di cui è

consigliere e indicare la persma alla quale vanno ndificati gli awisi.

': . Art 19
Relata di notifica

Il personale incaricato della notifica dwe presentare alla Presideirza del Consiglio Comunale la relara
comprovante l'awe,nuta consegna dell'awiso di cmvocazione.

AÉ.20
Indicazione degli argomenti

Gli argomenti da trattare devono esser€ indicati, nell'awiso di convocazione, in maniera chiara ed in
modo tale danon àr sorgere dubbi o quivoci sullemaierie dadiscutere-



Art.2l
Pubblicazione dell'ordine del giorno

L'ele,nco degli argomeirti da trattare in ogni seduta del Consiglio Comunale deve essere pubblicato, a
cura e sotùo la responsabilità del Segretario Cmunale all'Albo Pr*orio, nell;a Bacheca della
delegazioer Rocca, almeiro 24 orc prima dell'inizio della seduta.

Art.22
Iscrizione degli argomenti all'ordine del giorno

Nella formulazione degli ordini del giorrc gli argffinti vamo iscrifii come sqgue:

a) Richieste dell'autorità govenrativa;

b) Comunicazioni del Presidente ( se previsto );
c) Comurucazioni del Sindaco ( se previsto );
d) Richieste della Regione;
e) RichiestedellaProvinci4

0 Pratiche rimaste da trattare nelle seduta precedeme;

g) Oggeui stabiliti dalla Giunta e dal Sindaco e quelli richiesti con istanza dai Consiglieri,

ArL23
Lettura degli argomenti precedenti

1. Prima di iniziare i lavori, viene data lettura dei prowedimenti adottati nella seduta precdente e
redatti dal Segretario Comunale ai sensi dell'art.62 e segg. .

2. Su detri_ptqwqdilnenti il Consiglio non puo aprire la discussione; ogni consigliere però ba diriuo di
fa,c evelrtùrali precisazioni per punùralizzare mqglio il proprio pensie6[Tali richieste dwono esssre

effeuuate proponendo quado si id€nde che sia cancelldo o ins€rito nel verbale e nm possono

essere richieste modifiche di dichiarazimi athui-
3. Nel fonnulare le proposte di rettific4 non è ammesso rientrare in alcun modo hella discussione del

merito dell'argomento. Il presideirte interpella il Consiglio p€r conoscere se vi siano opposizioni alla
resifica proposta. Se nessuno richiede di intervenire viene approvata con il voto favorevole delle
maggioranza dei presemi- Se vengono manifestate contrari€tà possono parlare un Consigliere a
àvore e uno contro la proposta, ciasqxro per n$r più di cinque minrti. Dopo tali interve,nti, il
Presidente pone a votazione per atzata di mano, la proposta di rettifica. Delle rettifich approvate si
prende atùo nel verbale delle adunanze in corso e della modifica si fa richiamo, modiante
annotazione o in calce o a margine, nel verbale delle adunanze cui si riferisce la rettifica.

fu1",?A
Inversione dell'ordine dd giorno

Il Consiglio può disporre l'inversione dqgli argom€Núi all'ordine del gionro, con delibera da adottare a

àssoluta dei Cmsiglieri preseirti. Ia proposta di invelsione pu,q essere fatta anche da un
solo Consigliere.

ArL 25
Deposito dclle pratiche

L Contestualmente all'invio degli awisi di convocazione, vengono depositati nell'ufficio di Segreteria
tutte le pratiche datrattarc nella seduta consiliare.

2. Ogni Consigliere può pren&re visiw relle ore e rei gomi d'ufficio.
3. I firnzionari addeni ai rlari servizi Cmunali sm tenuti, se riúiesti, a dare delucidazimi e notizie

zulle pratiche attinenti ai settori di propria competenza.

4. I Consiglieri non posscno asportare atti e/o documenti facenti parte delle pratiche che vengono
messe a loro disposizione.

5. I Consiglieri, dietro istanz4 possono aver rilasciata copia delle pratiche frcetri parte degli
argomenti datrattare in sedrúa cdsiliare, conesclusione di qualsiasi pagam€nto-



Art.26
Obblighi del Presidente del Consiglio

I1 Presidente del Consiglio vigila acché le disposizioni di cui agli articoli precedenti vengano osservate e

che siano coiudrtreue garanùli i dirini &lle minoranze.

Art.27
Adempimenti prima della sedrfa

1. Prima di dichiarare aperta la seùú4 il Presidente si accerta se il numero dei Cmsigtieri presenti è

tale da renderla yalida. A tal fine il Presi&ute invia il Segretario a procedere all'appello nominale

dei Coirsiglieri e qualora questi non siano la nÉtà di quelli assqnati,al Cmune, arrotondato per

eccesso a n.8 (numero necessario per la validita della seduta) dispone che siano successivamente

effe6uati, a congrui int€rvalli ditempq altri appelli.
2. Qualora sia hascorsa un'ora da quella in cui avrebbe dovuto aver ini-io la sedut4 senza che sia

stato raggiunto il numero legale, quest'uhima va dichiarata fuerta.
3. Quando la s€duta è d€s€rta occofi€ redigere ryposito verbale cm l'indicazime dei Consiglieri

presenti.

Art.28
Seùúe di seconda convocazione

1. È seCuta di:gaq4a per ogni ogctto iscriúo all'ordine &l giorrc, quella c;he succede

ad una p6-edeie dichiarata deserta per mancanza di numero tega:gp-da tenérsi i* un giorno
successivo. Per la validita della seduta di seconda convocazione è necessaria la presenza di almeno
ll3 dei Consiglieri assqgnati-

2. La seduta per la seoonda cmvocazim &ve essere frtta cm awisi scriri e cmsegnti ai cosiglieri
almeno 12 ore prima dell'ora fissata per la seùta cmsiliare.

3. La data della seduta di seconda convocazione è stabilita dai consiglieri presenti, a maggioranza dei
voti.

4. Se nell'awiso di prima convocazione è indicato anche il glomo della seconda, qualora questa si
re,ndesse necessaria" I'awiso per quest' uhima è inviato solo ai consiglieri assenti.

CAPO II
DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO COMT]NALE

Art 29
Della Presideua del Consiglio Comunatre

: ;:
1. Il Presidente è nominato dal Consiglio Comunale nel proprio seno e nella prima seduta mediante

votazione per scrutinio segreto con il voto della maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.

2. Se nessun Consigliere ottiene la predetta maggioranza nella seconda votazione, viene eletto il
candidato che ottiene la maggioranza sqlice. In caso di parità di vo[ la votazioe douìa essere

ripbrta con le medesire modalita ad olnanza fino all'eleziw.
3. Il Consiglio Conrunale, nella stessa seduta nella quale è eletto il Presidente, nomina con il

medesimo sistema di votazione di cui al cornrna precedente, un Vice - Preside,nte.



Art.30
Uffi cio della Presidenza

l. L'ufficio di Presidenzq così come disposto all'art. 29 dello Statuto, è composio dal Presidente, dal
Vice Presidente e da un Consigliere Comrmals designato dal Consiglio Comunale.

2. L'ufficio di Fresidenza per I'espletame,nto dei compiti istituzionali della Presidenza del Consiglio
Comunalc,si awarrà del personale in servizio rell'Area Amninistrativa istituzionale.

3. L'amministrazione corrunale meilte a disposizioe &lla presfuknza &l consiglio ifuei locali e tutte
le attrezzature necessarie per il mmrale wolgimento dei conrpiti assegnati al Presidente.

ArL 31

Funzioni della Presidenza

La Presidenza del Consiglio prowde a tuui gli ad€mpim€ilti richiesti rial presente regolamento e dallo
Statuto ed in modo particolare:
- A garantire i diritti delle minoranze;
- Ad assicurare un'adeguata e preventiva informazione ai gr,rppi consiliari ed ai consiglieri sulle

questioni sotùoposte all'esane del Cmsiglio.

ArL 32
Gestione dei fondi

l. Il Consiglio Comunalg in sede di approvazione del bilancio di previsione, stanzia annualmeirte, in
appositocapitolo,lesommenecessarieperlowolgimentoelleafiivita istiùrzionali-

2. Con I'assqgnazione delle sore di cui al conma prffie I'Ufficio di Presidenza prowede:
a) alla emisione degli ordinativi di pagameirto delle indennita , missiol.i;lrasferte, ecc dovute aI

Preside,nte ai Consiglieri Comunali, ai cnnrponenti le conunissioni consiliari;
b) al versameirto degli eveirtuali contributi preside,nziali, assistenziali ed assicurativi;
c) alla emissione degli ordinativi di pagam€úo dei gp*imi di presenza dovuti ai Consiglieri

Comunali per la partecipazione alle seùrte dd Cmsiglio e &lle cmmissimi cosiliari;
d) alla emissione degli ordinativi di pagamento omrrenti per il frmzioamento della Preside,nza

del consiglio

ArL 33
Cumulo di indennità

Agli amninistratori che percepiscono I'indennita di firnzione non spettano i gettoni di prese,r:za per
la partecipazione alle sedute del Consiglio e delle commissioni coosiliari. Spetta il rimborso delle
spese di viaggio eventualmente sostenute.

: ' CaPo III
Della Disciplina

Art.34
Direzione delle adunarze

l. Il Presidente dirige la discussione, concede la parola ai Consiglieri che la richiedano e dispone le
votazioni.

2. Il Presidente è investito di potere discrezionale per mantenere l'ordine delle adunanze ed assicurare
l'osservanza delle teggi e dei regolamenti.



Art.35
Poteri del Presidente sui Consiglieri

l. Il Presidente deve richiarnare gli oratori che trascendono nel discutere ed i Consiglieri che

interrompono o che comuryueturbano lo wolgimento dell'adunanza.
2. Se un Con-"ig^liere si scosta dall'osservanza delle leggi o del presente agolamto, owero dalle

normali cosiurnanze collegiali, il presidente lo deve richiamare all'ordine e dopo due infruttuosi
richiami, gli può togliere la parola.

3. Il Consigliere colpito dal prowedimento di cui al comrna precedente può prmentare al presidente le

sue spiegazioni; qualora questi le accolga deve restituire la parola al Consigliere.

Art 36

, "omportamento 
del pubblico

l. Il pubblico puo accedere nell'apposito settore, ove è vi€tato portare arni, Uastoni e simili. I
pubblico dovra rimanere in silenzio e a capo scq€rto-

2. Nessuna persona eshanea potrà avere Írccesso nella parte riserrdta al Cmsiglio, tranne il Segetario
del comune, i firnzionari govemativi che ne abbiano diriuo a nonna di legge, i capi ufficio e gli
impiegati del Comune incaricati di speciali mansioni, nonché we,ntuali altne persone eventualmeirte
invitati ( rappresentanti della Regiong Provincià, Sindaci di altri Cmuni).

3. In caso di tumulto, il Presideúe può sospendere la seúrta o dichi:rarla chiusa e può anche

richiedere I'interye,nto della forza pubblica per frr espellere cùi è causa di disordine e ciò
indipendentemente dalle conseguenze p€nali a carico del responsabile.

ì Art 37
VetidiÈ ddla seduta

l. Accertata la presenza del numero legale per rendere v"dlida l'adtrnanz4 il Presidente la dichiara
aperta.

2. Prima dell'inizie dei lavoú viene data lettura dei prowedimeirti adotùati dal Consiglio
nell'adunanza precedente.

3. Ogni consigliere può frre soltanto delle precisazimi o frre apportrre er/€únli rcúificùe volte a
chiarire meglio il proprio pensiero con le modalita di cui all'art.23 H pr€s€nt€ regolamento.

4. L'adunanza si intende valida quando è presente la metà dei Consiglieri assegnati.

5. Per la validita delle sedute in seconda convocazione occone il quorum previsto al precedente

articolo 28.

ArL 38
Dichiarazione del presidente

l. Dopo l'adempimerto delle formalità di cui all'articolo precede,nte, il Presidente procede a fare al
Consiglio we,nhrali comunicazimi, che nm possdro superare la durata Oi quinhiA minuti.

2. Analogo tempo è concesso al Sindaco per wenuali sue comrmicazioni.
3. Il Presidente pone, poi, in discussim gli argomenti iscritti all'oridine del giorrc.

ArL 39
Argonenti non esauriti

1. Non esaurendosi la trattrazione degli argomenti iscritti all'ordine del giorno, è ammessa la
continuazione in altro giomo.

2. La trattazione degli argomenti non esauriti, a maggioraua di voti dei consiglieri prese'nti è rinviata
a data detenninata o da determinani a cura del Presided€.

3. Del rinvio è rdatto apposito verbale a cura del Sqretario Comunale.



2.

J.

4.

5.

4. Nel caso in cui il Consiglio Comunale decida la data del rinvio, non occorre altro awiso per i
consiglieri presenti, mentre, ai consiglieri assenti verra data comunicazione anche con mezzi celeri
d'informazione.

1.

M"d,r€ldtft .**,i
Sui vari argomenti, il Presidente dopo aver dato la parola al relatore, la concede a quei consiglieri
che I'abbiano richiesta e secondo I'ordine di precedenza.

Gli interventi dei consiglieri non possono durare più di dieci minuti. Sullo stesso argomento possono

intervenire he consiglieri. I cmsiglieri possorxl frr confluire ad attrro cmsigliere il tenrpo loro
concssso per l'intervento e sempre per lo stesso arg@to.
Il Presidente può stabilire, per fuerminati argurmti, intewenti di durata zuperiore a quella di cui al
comma precxlente, come pure il numero dei consiglieri che intendono interv.enire.

I consiglieri pronunciano i loro discorsi rivolgendosi al presidente del Consiglio. I discorsi devono

riguardare unicarnente le proposte in discussione. In caso co{ffirio, il Presidente può invitare il
consigliere a mante,nersi in aqgometro: ove questi persiste rel divagarre può invitarlo a concluderlo.

Sono vietate le discussimi fra consiglieri-

*"-"."t*,lL"rventi

Nessun consigliere puo parlare più di ùre volte sullo stesso argomeirto-

Il proponente ed il reldore aprono la discussim; il Presideme ha seryre frcohà di parlare per
ultimo-
È permesso soEanto-_. un ùltérioie intervento per fatto personale o per mozionr(brdine.
Nessun discorso può essere rimandato, per la sua continuazione, da una seduta all'altra.

' ArL42
Fatto person*le

Sussiste il fatto personale quando un consigliere sia attaccato sulla propria condgtta o gli vengano

athibuite opinioni diverse da quelle espresse.

In questo caso chi chiede la parola deve indicare in che cosa consiste il fatto personale.

Il Presidente decide sull'anmissibilità della richiesta.
Nel caso in cui il Presideúe ritenga che sussista il frfio persmate, il cmsigfiere può chiarire gti
aspetti che lo riguardano per nm più di cinque minuti.

Art 43
Mozioni d'ordine

Chi chiede la parolp per mozione d'ordine, ha la precedenza . 
' 

- 
,

È mozione d'òrdine il ti"hiu*o alle norme di legge o di regolamentq orero il iiievo sul modo con
il quale sia stata posta la discussione o col quale si intenda procedere alla votazione.
Sulla mozione d'ordine decide il Presidente .

Qualora la decisione del Presid€nte non sia accettata dal consigliere cb ba proposùo la mozimg la
decisione spetta al Consiglio e atal fue occorre il vdo Èvorwole della maggiofaúzadei cmsigli€ri
preseirti.

1.

t.
2.

3.

4.

2.

3.
4.

l.
2.

3.

4.

Art 44
Emendamenti

1. Chi int€nde pres€ntare erneodamenti deve frrli perv€nirc per iscriuo al Presid€nte, tranne quelli di
particolare brevita cho possono essere accolti anche a voce, prima della seduta o durante la seduta,

anche nel caso della discussione sulla proposta di delibera oggetùo dell'emendamento.



2.

J.

4.

5.

Gli emendamenti prima della seduta v€ngono d€positati presso I'ufficio compete,nte e comunicati al
Sindaco.

Gli emendamenti, preseirtati prima della discussicne sulla proposa ogetto di deliberaziong sono
letti prima dell'inizio della discussione: gli emendamenti, presentati durante la discussione vengono
leui dal Presidente, appena possibilg a meno che, non siano stati letti dallo stesso presentatore nel
corso del suo interyento.
Gli emendar:acnti" sono illustrati e discussi secondo l'ordine di presentezrone o secondo I'ordine
ldco che il presideirte reputi opportrmo-
La votazione degli emendamenti, deve precedere quella del testo della proposta originale. Saranno
votati prima gli emendameirti soppressivi e poi quelli modificativi e da ultimo gli emendamenti
aggiuntivi.
Gli emendamenti degli mdanemi smo vdati prima di quello
Ogni membro del Consiglio nm può iúervenire più di una votta sullo stesso emendarnento e tale
intervento, nonpuò superare i ci4ue minuti.

nir"or*.aj*."ru

La discussione di carattere generale precede sempre quella di carattere particolare zui singoli
articoli.
Si procede alla discussione di questi ultimi se nessun consigliere abbia chiesto di parlare sulla parte
generale.

Arr"-46'
\ Chiusura della discussione

Ogni consigliere può proporre che la discussione sia dichiarata chiusa. Ciò può awe,nire se sia stato
esaurito il numero dei Consigtieri iscriti a parlarc-
Ia chiusura della discussimeè dichiaratadal Presid€nte.

' CAPOw
DELLE VOTAZIOM

Aú.47
Modalità delle votazioni

1. Le votazioni aw€,tr€ono per appello nominalg per alzata di mano, per alzata e seduta e per schedo
segrete.

2. Quando non sia prescritta la votazione per scheda segrsta, il modo di votazione è stabilito dal
Presidente.

3. Il Consiglio, con richiesta ftîta a maggioranza ei preseuti, può stabilire.'na vcÉaziqne cm dalità
diversa da quella proposta dal Presidente.

Art.48
Votazione per appello nominale

Nelle votazimi per appello nominale si risponde "si-o *no-a 
seomda che si voglia approvarc o

respingere la proposta.
L'appello viene fatto dal Segretario segue,ndo l'ordine afabetico dei consiglieri.

ArL 49
Comportamento dei Consiglieri durante la votazione

l. Durante le votazioni a nessun consigliere può essere data facoltà di parlare.
2. Nelle votazioni con schede segretenon è possibile fare dichiarazioni di voto.

6.

7.

1.

2.

l.

2.

l.

2.



3. tr consigliere che enúra in aula durante le votazioni può votare tanto se è in corso I'appello nominale
quanto la conta dei votand purche il Presidente nm abbia dichiardo chiusa la votazione.

4. Qualora la votazione sia per scheda segret4 il consigliere nm puo vdare se sia stato dafo inizio allo
spoglio delle schede stesse.

ArL 5{)

Votazioni per scrutinio segreto

1. Per l'espletamento delle votazioni per scrutinio segrstq da effettuani nei soli casi previsti dalla
legge, il Presidente nomina tre consiglieri per disimpegnare le funzioni di scrutatore, uno dei quali
deve appartenere alla minoranza;

2- La scheda nell'urna dwe essere depositata da ogpi cosigliere;
3. Io spoglio è frt0o dagli scrutdori ccn l'assisùenza del segr*ario;
4. [.e schede bianche quelle nulle e quelle nm leggibili ooncorrm alla fonezione &l numero dei

votanti;
5. Subito dopo la proclamazione del risultato le schede vengono distrutte.

ArL 51
Votaziori ooncernetrti persone

1. Si etrettuano votazioni con schede segrete nei casi in cui il Consiglio deve esprimere, con il voto,
l'apprezzame,nto e la valutazione delle qualità e dei comportamenti dipersone.

ArL 52
\ Nominadicomponenti6lfsÍmissioni \

e di rappresentanti dd Consiglio

1. Nel caso in cui occorre próedere alla nomina di componenti di commissioni o di rappresentanti del
consbliq si prowde mediante votaàoneper scheda segret4 con il sistema del voto limitafo;

2. Quando le cornmissioni ooryrudmo membri etr€iltivi e supptedi per la loro nomina occoúe
procedere a distinte voazimi;

Art 53
Astensioni e dichiarazioni di voto

1. Il consigliere che intende astenersi dalla votaziw &ve dichiararlo prima che questa abbia inizio;
2- Il numero degli asùenrtri si oryuta in quello nffisario per rendere v"dlida la seúrt4 ma non nel

numero dei vohnti;
3. Prima che si dia inizio alla votazione, possono aversi le dichiarazioni di voto, da farsi da un solo

componeirte di ogÉi gruppo rappreseirtato in consiglio;
4. La durata, & cgni dichiarazione di voto, non può eccedere i cinque minuti; ;

5. La dichiarazione di voto non è da valutarsi quale modalita di vcúaziw, ess€Ddo cos€nîite sottanto
quelle modalità di cui all'articolo 47 &lpr€s€nte

Art 54
Astensione obbligatoria

l. Il consigliere deve astenersi a preirdere parte alla discussione e alla vdazione in uúti quei casi
prwisti dalla Legge, dallo Statuto e dal preseute Regolarreúo.



Art.55
Votazione di ballottaggio

l. Qualora" nelle votazioni riguardanti la nomina di rappresentanti di commissioni o rappraatanti di
consigliq nessuno abbia riportato la maggiorana &i vcfi validi si proc*ra nella stessa seduta

ad una seconda votazione.

2. n bailottaggio è ptssibile solo nei casi previsti dalla legge. Quest'uftimo si efflettua fra coloro che,

nella seconda votazione hanno riportato maggtor numsro di voti. A parita di voti, resta eletto il più
anziil16 d'gtà.

Art 56
Approvazione delle proposta

l. Ia proposla di deliberazione si intende approvata se ottiene il voto favorevole della maà più uno
dei votanti, salvo che la legge, lo Statuto e ilpresante Regolamento ncm dispongano diversamente.

2. Nel caso che il numero di votanti sia dispari, la metà più uno si ottie,ne con I'arrotondamento della
unita superiore risp€tto allametà arimredca.

3. In caso di parità di vo{ la proposta non si int€nde re approvata re respinta, e dowà rinnovarsi la
votazione ad altra seduta consiliare.

4. Una proposta non approvata non può nella stessa seduta, formare oggetto di ulteriore discussione e

di votazione. Può essere riproposta al consiglio solo in adunanza successiva.
5. Terminate le operazione di scnrtinio, il Presidede proclama l'esito delle votazioni.

CABO V
DELLE INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE, MOZIONI

\,
Art.57

Poteri dei Consiglbri

Ogni consigliere può presetrtare zu argomenti di competenza dell'Amminishazione
Comunale.

Art 58
Delh inúerrogzioni

1. L'interrogazione consiste nelle domande se un fatto sia vero, se di esso sia informata
l'Amminishazione e se questa, nel caso che il frt$o sia vero, abbia adcttato o stia per adottare
prowedimenti in proposito

2. L,e intenogazioni" nell'ordine deila data di presedazim, smo poste all'ordine del giorno della
prima sedutautile;

3. Quando l'interrogazioe viene presenúata d oorso dla seùta cmsiliare, il Presid€fie, qualora ne
riconosca I'urgenza" prro disporre che la stessa sia immediatamente discussa. :

4. L'interrogante può chiedere che gli v€nga risposto per iscritto o verbalmente, qualora nulla sia
specificato, si intende che l'interrogazione è a risposta verbale; l'interrqgazione viene letta dal
Presidene e l'fuúerrogante può utteriorrrede illustrarla per nm più di ciryue minúi.

5. Il Sindaco, o I'assessore da lui del€gato, risponde a ciascm iúerrogîzire iscrifia all'oùìdire &l
gorno per non più di 10 minuti.

6. L'interrogante può dichiarare se è soddisfatto o meno della risposta, in un tempo non superiore a 5
minuti.

Art 59
Ilelle Interpelhue

1. L'lnterpellanza consiste nelle domande fatte circa i motivi e gli intendimenti della condotLa
dell'Amministrazione psr rm determinato a&re.

2. Il Consiglio che intende rivolgere una interpellan"a deve formare domanda per iscritto.



3. L'lnrcrpellanza sarà iscritta all'ordine del giorno nella prima seduta consiliare, secondo la data di
presentazione.

4. L'lnterpell'ante, qualora non sia soddisfatto dalla risposta e intenda promuovere una discussione
puo presentare trna mozione.

5. Se I'Interpellante m presenta alcuna moziore, $nlsiasi cmsigliere può frrlo, limitatamente
all'argomento dell'Interpellanza.

Art 60
Delle Mozioni

l. La Mozione consiste:

a) In un documento mediante il quale il Consiglio impegna politicamente la Giunta ad adottare
prowedimenti o ad attenersi a specifici sriteri o perseguire deúerminati fini ed obiettivi o ad

attuare programmi particolari.
b) In un documento politico ndiarúe il quale il Cmsiglio esprime rrn giudizio su ath,

comportanenti, e attivita della Giutra.
c) In un documeirto mediante il quale il Cmsiglio esprime giudizi, o à vdi, o manifesta

sentimenti.
2. Le mozioni vengono iscritte all'ordine del gionro, nella prima seduta utilg dopo la loro

preseirîazione e svolte secondo I'ordine di presentazioni.
3. Allo wolgimento di ogni mozire vi€ne dedicato rm t€mpo m speriore a l0 minuti-
4. Ia mozione viene illustrata dal primo tra i firmatari presemi e p€r rron più di 10 minuti. Subito

dopo, si apre la discussione, alla quale ciascun mernbro del consiglio puo partecipare per non più
di una volta e per non più di l0 minuti. Al tcrmine nei casi prwisti dal cqnrna I lett. a) e b) il
Sindaco, o I'assessore da questi delqgato, esprime la posizione della Gunta per non più di 15

minuti. i
5. Esaurita la discussione la moziore vi€n€ pcta in vcÉazim

ArL 61

Rirtiro delle Interrogazioni, Interpellanze e Mozioni

Le Interrogazioni, le Interpellanze e le Mozioni possono essere ritirate in ogni mem€,rto con una
dichiarazione ditutti i firmdari.

CAPO YI

ArL62
Della Verbali"oazione

l. Alle sedute del Consiglio assiste il Segrctario Cornmale con I'obbligo di verbalizzare quanto
deciso dal consosso. , 

,

2. Il Segretario deve espletare tutte le mansioni e gli obblighi conferitagli dalla legge.
3. Il Segretario, per i lavori preparafori alle sue funzioni, può farsi coadiuvare da personale

Comunale di suafiducia.

Art.63
Sedute segrete

1. Alle sedute segrete deve assistefe solo il Segretado Comunale;

2. I verbali delle sedute segr€fie devmo essere lqgati a parte ed avere ìm proprio nurnerio progressivo
seguito dalla dizione: < Seduta s€greta >;

3. I verbali della seduta segreta non sono pubblicati all'Albo Pretorio.



Art.64
Funzioni del Segretùio

l. Il segretario coadiuva il Presidente in tutúe le operazioni volte ad assicurare il normale svolgimento
dei lavori consiliari.

2. Nelle votazioni per scr':tinio sqgreto è tenuto, unitamente agli scrutatori, a distruggere le schede

dopo che sia stato diciiarato l'esito della votazione.
3. Nei casi di contesiazione, previa redazione di rqolare verbalg vanrp cmservati in plico sigillato e

controfirmato dal Segr€tado e dagli scrutatori, per ess€re disponibili per i conseguenti
prowedimenti.

ArL 65
Processo verbale delle sedute

:

l. Il processo verbalg sottoscritùo dal Presidente e dal Segretario deve:

a) indicare il giomo e I'ora della seduta, i nomi dei membri del Corsiglio presenti all'appello di
apertura e I'annotazione dei menibri del Consiglio gtunti posteriormeute e di quelli che si sono
allontanati;

b) frr conshtare se la seú*a o parte della sefuta è segr€f4
c) indicare glt aui e le deliberazimi, I'oggefto delle discussioi, i nomi di coloro che vi hanno

partecipato e le dichiarazioni espressamente richiesùe a verbale dal singolo me,nrbro del
Consiglio;

d) indicare il numero dei voti àvorwoli e cmtrari in ogni caso di vMziffi, precisando coloro
che, pur fisicamente prae*i a6 hanno alla vdaziw rnrrcbé, nelle votazioni
palesi eli ast€nuti;

e) fr.re constatare le fonne di votazioni seguite; \
0 Gli interventi e le dichiarazioni fatt€ dai Consiglieri nel corso della discussione sono riportate in

sintesi. Qualora gli interessati intendessero chiedere f inserimento del proprio intervento in
forma integralr, essi devono esserc già fuati &l proprio t€sto scriúo d'idendo e dagli stessi
finnato. In ogni caso il Segetario m può ssere ritenuto responsabile di erronea
interpretazime di dichiarazimi rilasciate in forma verbale dai C@sigti€ri.

ArL 66
Deliberazioni

l. t.e deliberazioni vota&e ed approvafe ed i relativi all€ati v€ngoNro sc*roscriui dal Presidente e dal
Segrstario;

2. Dalle stesse viene fatta apposita raccolta con numerazione progressiva annuale;
3. A cura del Segretario Comunale, le detberazioni vanno pubblicate all'Albo pretorio ed il gionro

zuccessivo alla pubblicazione nella bacbeca deila delegazione della Fraziore Rocca di C"pd Leone;
4. Il Segretario Comunalo custodisce in apposito raccoglitore, perwitarre la dispersime, gli originali

delle delibere adottate dal Cmsiglio; 
;5. Alla fine di ogni anno viene proweduto alla raccotta in volumi rilegati. Ogni volume deve essere

munito da un indice cronologico.

TITOLO VII
DEI GRT}PPI CONSILIARI E DELLE COMMISSIOM.

Art.66
Gruppi Consiliari

L I Consiglieri eletti nella medesima lista formano, di regola" un gruppo consiliarg che in ogni caso

dwe essere costituito da alrcîo l/5, con arumdamento all'uniÈ superiore, dei consiglieri
comunali;

2. Entro dieci glomi dalla convalida degh eletti ciascun consigliere comunale comunica al Presidente

del Consiglio il gruppo di appartenenza;



J. I singoli guppi devono comunicare per iscritto al Sindaco, al Presideirte del Consigtio e al
Segretario Comunale la compcizione e il nore el Capogruppo, entro il gionro precdente la
prima riunione del consiglio neo+letro. Con la stessa procedura dovranno essere segnate le
variazioni. In mancanza di tali comunicazioni viene considerato capogruppo il consigliere che abbia
riportato il maggior numsro di voti per ogni lista;
Il consigliere che intende appartenere ad un gnrppo diyerso da quello in cui è stato eletùo deve darne

comunicaziong come p-=v:sùo dal 3 cornma, allq3are h dichiarazim di acctftazione del Capo del
nuovo guppo;
Il consigliere che si distacca dal gruppo in cui è stato eletto e non aderisce ad altri gruppi non
acquisisce le prerogative spettanti ad un gruppo consiliare. Qualora più consiglieri vengono a
trovarsi nella predetta condizione, essi possono costituire un gruppo misto che eleggera al suo
intemo il Capogruppo- Dalla costiUzione del gnppo misto deve essere data comunicazione come
previsùo dal 3 comrra, daparte dei cmsiglieri interessati;
Ai capigruppo, va inr.ieta un copia eg[ eshafti dalle deliberazimi;
Nella prima seduta successiva alla dichiarazione di cui al comma 2, il Presiden.e del Consiglio
Comunale fomtahzza, la costituzione dei gruppi consiliari.

Arr67
Confereue dei Capigruppo

La conferenza dei Capigruppo è organismo consulúvo del Prosidente, concorrendo a definire la
programmazione ed a stabilire quant'aho risulti utile per il proficuo andamento dell'attivita del
consiglio;
n Sindaco può soffioporre alla conferenza dei capigruppo, anche prima di chiedeme la iscrizione
nell'ordine del giorm del consiglio, di particolare imeresse;
Su propria iniziatva o srrichiesta di rmo dei capigruppo, il Presidente convoca la+qnferenza dei
capigruppo e la presiede personalmente. I 

""pigfoppo 
hunoo àcolta di delegare in Ìoro vece un

consigliere del proprio gruppo a partecipare alla conferenza
Ir proposte e i pareri della confeienza smo illufati al consiglio da part€ &t Presidente;
AIla rftmione parùecipa il Sgr*ario C,omrmale e assisúmo i firnzimari cmunali richiesti dat
Presideúe. Delle rirmioni della cmferenza &i capignrypo, vi€ne redafio verbale' nella forma del
resoconto sonmuuio, a cura del Segretario Comunale.

commissioni *iL Permanenti

Il Consiglio, all'inizro di Agni tornata amministrativq può istiùrire nel suo seno cqrmissioni
consultive permanenti composùe in relazione alla consiste,nza numerica dei gruppi consiliari,
assicurando la presenza in essg con diritto di voto, di almeno un îapprese,tÍants per ogi gruppo. E'
:ìrnmessa la delega in sostiurzione ad altro consigliere dello stesso guppo.
k Commissioni restam in carica fino alle elezimi del nuovo Consiglio.
n Sindaco e gli Assessori.ppssmo paúEciparc ai lavori delle Cmmissioi cm.tiritodi parola ma
senza diritto di voto.
Le commissioni eleggono, a maggioranz4 il proprio Presidente. In caso di assenza o impedimento

egli è sostituito dal Consigliere più anziano di voti presenti nella riunione.
Le cornmissioni, esaminano preventiramte le più irrportanti questioni di coryetenza del
Consiglio Comunale ed esprinmo su di esse il proprio parere, ch trascrino in apposito verbale' a
cura del Segretario Comunal€ o di rm suo &lqato, concorrmo, allo wolgirento dell'atirdtà
amministrativa del Consiglio;
I pareri delle Commissioni non sono né obbligatori , ne vincolanti per il Consiglio Comunale
Le commissioni hanno àcolta di chiedere alle proprie riunioni il Sindaco, i membri della Gunta"
nonché prwia cmrunicazione al Sindaco, i rsposabili degliuffici e dei servizi-
I verbali delle cornmissimi sm teirute in apposito rEgisho crmlqgico e per arxro.
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Art.69
Commissioni Speciali

Il Consiglio Comunalc a maggioranza dci prescnti, puo istituire:
a) Commissioni incaricatc di cspcrirc indagini conoscitive ed in generale di esaminare, per riferire

al Consiglio, argomcnti ritcnuti di particolare interesse ai fini dell'attività del Comune.
b) Commissioni d'inchiesta ai quali i titolari degli uffici del Comune, di Enti ed aziende ad esso

dipcndenti hanno I'obbligo di fornire tutti i dati e le informazioni necessarie, senza vincolo di
scgreto d'ul'lìcio,

Un terzo dci Consiglicri puo richiedere I'istituzione di rrna commissione d'inchiesta" indicandone i
motivi; la rclativa dcliberazione istitutiva deve essere approvata con la dei consiglieri
asscgnati.
Le commissioni di cui al c,omma I sono formate da 5 membri di cui 3 della maggioranza e 2 della
minoranza.
La commissione nomina, nel suo seno, il Presidente che dwe apparùenere alla minoranza quando

trattasi di commissione che esercita controlli sull'attività dell'anmrinistraeione.

' A.t. ?o
Convocazione della commissione e svolgimento dei lavori

1. Il Presidente convoca la comririssione e ne formula il relativo ordine del grorno.
2. La convocazione e I'ordine del giorno sono comunicati in tempo utile al Sindaco.

3. Le commissioni non possono riunirsi nslle stesse ore in cui vi è seduta del Consiglio.
4. Le riunioni delle commissioni sono valide se sono presenti almeno 3 componenti.

Art Tl
Commissioni speciali consultive e propositive

1. . I1 Consiglio Comunale può costituire per argomenti specifici, commissioni consultive e propositive,
composte anche da non consiglieri comunali, nelle materie di competenza del Consiglio e della
Gunta Comunale.

2. Per le procedure di nomina si rinvia all'art. 69 del presente argomento.

1.

Titolo VII
Diritti e doveri dei Consiglieri

Art.72
Diritti d'informazione

Il Comune garantisce il diritto dei consiglieri comunali di accedere agli atti e alle informazioni utili
all'espletamento del loro mandatq in possesso dell'amministrazione e degli Enti e organrzzazione
dipendenti.
Le modalità di esercizio del diritto sono disciplinati nel rispetto dei seguenti principi:
a) la richiesta di accesso dovrà essere avanata in forma scriua al responsabile dell'unità

organrzzatlainteressate;
b) Il consigliere è tenuto aI segreto nei casi previsti dalla legge;

c) Nel caso di atti preparatori, I'accesso è ammesso nei confronti della determinazione finale
dell'unità or ganrzzativa competente ad emanarla.

Art 73
Condizioni e limiti dell'esercízio del diritto d'informazione

L Nel caso in cui il consigliere conosca gli estremi di identificazione del documento e ia sua
collocazione, rivolge la richiesta di visione al responsabile dell'Unita organrzzativa che detiene il
documento;

3.
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2. In tufti gll altri casr, il consigli€,Íe comunale si rivolge alla Segreeria comùnale sia per conoscere gli
estremi e la collocazione dei documenti, sia per sapere se I'amministrazionre possiede documenti
utili e un determinato documeiúo;

3. Il Segreario Comunale informa nel più breve tempo possibile il Consigliere sull'esisùenza e la sua

collocazione;
4. Il Consigliere deve essere posùo nelle migliori condizioni possibili per l'esercizio del diritto.

fuft74
Copia dei documenti

l. Il consigliere ha dirito di otteirere copia dei doctmemi visionati, s€mpre che la richiesta non sia tale
da recare ostacolo alla normale atività degli uffici. Intal caso il Sindaco può differire il termine per
il rilasciq fenno restaú il diritto &l cmsigliere di mrere le copie richiest€ in eo di necessita di
produzione in giudizio delle medesime; '

2. La richiesta viene inoltrata al responsabile dell'attivita organizz:;li'ya che detie,ne il docume,nto e

deve indicare gli estremi del documento st€sso;

ArL 75
Dinieìgo di visione di copia

Al consiglio comunale non può essere opposto il segreto d'ufficio se non nei casi previsti dalla legge e

dallo Statuto e frtti salvi i casi di esclusione previsi dalle mrme di legge e rqgolamemri che
disciplinano il dirifio di accesso ai ciúadini alte informazimi, agli afii e docum€di amminisEativi.

TITOLO IX
. NORME FINALI

Aft76
Rinvio alle nome di legge

Per quanto non prwisto nel preseirte regolamento s:rntnno osservate le disposizioni di legge vigenti in
materi4 nonché quelle chg in casi speciali, potrà adottare il Presideirte sentiti i capigruppo consiliari, il
cui parere non è vincolante.

; 
""r"**,11ro.. 

;

1. Il preseirte regolamento eirtrerà in vigore dopo che sarà diveiruta esecutiva la relativa deliberazione.
2. Dopo I'esecutività della deliberazione il regolamento sara pubblicato all'albo pretorio per utteriori

15 giorni.
3. Sostituisce a abrogare le preoeddi rqgolam€ntazimi che disciplinavaro il finanziarnento del

Consiglio Comunale.
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